
 

 

 

Risoluzione del collegio elettorale del Mediterraneo 

 

Il XXI secolo è iniziato con una grave crisi finanziaria, che si è presto riversata   sui cittadini e 

soprattutto ai servizi pubblici. Le politiche adottate dall'Unione Europea erano legate 

all'austerità, con tagli al bilancio e al personale nei servizi pubblici, e conseguente 

deterioramento dei diritti dei lavoratori. Questa situazione è durata diversi de ha colpito 

soprattutto i paesi del Mediterraneo. 

L'unica cosa che queste misure hanno causato è stato un aumento delle disuguaglianze 

all'interno dei paesi stessi, ampliando il divario di povertà e il divario energetico, generando  

"lavoratori poveri", una circostanza che si è verificata anche tra i paesi mediterranei così 

come in altri  paesi della UE. Una strisciante sfiducia si è diffusa, con il tradimento dei pilastri 

fondanti dell'Unione Europea, e ha portato con sé conseguenze come la Brexit, come chiara 

risposta anti-europea derivata dalla cattiva gestione della crisi e delle politiche di approccio, 

così come una crescita dell'estrema destra in Europa e dei partiti nazionalisti. 

Proprio mentre si stava uscendo dalle terribili conseguenze economiche e dalle massicce 

perdite di posti di lavoro, è iniziata la pandemia di COVID-19. La crisi sanitaria fermato il 

mondo intero e ha evidenziato l'importanza dei servizi pubblici come servizi essenziali, 

servizi pubblici che erano stati bistrattati negli anni precedenti di crisi a causa di una 

mentalità liberal-capitalista, che esternalizza e privatizza i servizi di base che dovrebbero 

servire la popolazione al solo scopo di fare affari, mascherando l’operazione come "gestione 

migliore e più efficiente".  

Affrontare la pandemia mantenendo la stabilità dei paesi, date le circostanze, è stato 

possibile solo con poche risorse e personale, grazie alla buona volontà dei lavoratori, che 

hanno persino rischiato la loro salute per mantenere questi servizi. Molti servizi, sia nel 

settore pubblico che in quello privato, si sono rivelati essenziali, mentre venivano considerati 

poco qualificati e di scarso valore aggiunto. All'interno di questi settori, il settore dei servizi 

sanitari e sociali ha assunto una grande importanza, ha dovuto affrontare un virus totalmente 

sconosciuto, con carenze di attrezzature di protezione in tutta Europa, carenza di personale, 

mancanza di protocolli e di preparazione, de un eccessivo carico di lavoro che ha portato a 

gravi conseguenze psicologiche per i lavoratori di questo settore. 

Anche i servizi sociali e il personale delle case di cura sono stati cruciali nel primo anno della 

pandemia, quando il COVID-19 è stato più letale tra gli anziani. All'interno delle 

amministrazioni, la parte dedicata alla assistenza ha subito molti tagli e privatizzazioni per 

rendere redditizie le aziende. Questi tagli e le politiche liberali hanno reso la gestione della 

pandemia un inferno per molti gruppi di lavoratori. 

Invece l'importanza del ruolo dei servizi pubblici durante la crisi della COVID-19, non solo nel 

campo della salute, ma anche in quello dei servizi sociali e dei servizi pubblici locali, 

soprattutto nell'attuazione di misure socio-economiche per alleviare gli effetti 

sull'occupazione e sui diritti sociali, si è rivelata assolutamente essenziale. 
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I dipendenti pubblici hanno fatto un grande sforzo per poter fornire servizi al pubblico, per far 

arrivare i servizi alla cittadinanza, per contenere la distruzione di posti di lavoro e per 

soddisfare le esigenze di base. 

L'UE ha istituito i piani di  recupero de resilienza ed i  fondi Next Generation EU, soldi che 

l'Europa mette a disposizione dei paesi membri per supportarli nel contesto di una pandemia, 

ma che non rispondono ancora al problema della valorizzazione del lavoro e insistono nel 

favorire i grandi interessi privati. 

E mentre i fondi cominciano a fluire verso gli stati membri  ci troviamo di fronte all’invasione 

russa dell'Ucraina. Un'invasione che fa aumentare le tariffe del carburante e dell'elettricità, la 

maggior parte delle quali sono controllate da oligopoli privati che fanno milioni di profitti. Una 

guerra che già colpisce molti settori, come i trasporti, ma che si diffonde rapidamente ad altri 

settori. 

Come sindacati dei paesi del Mediterraneo condanniamo qualsiasi tipo di conflitto, siamo 

convinti che le controversie internazionali non possono essere risolte con la guerra, 

condanniamo l'invasione russa in Ucraina e ci impegniamo a sostenere i sindacati ucraini in 

questo difficile momento storico. Siamo convinti che bisogna agire per porre fine al conflitto e 

sostenere le popolazioni colpite. 

Abbiamo bisogno di un'analisi di Epsu su come la pandemia ha colpito i servizi pubblici e su 

come la guerra sta colpendo i paesi dell'UE nel loro complesso, e quali possono essere le 

conseguenze sui servizi pubblici.  

I problemi più recenti sono i costi aggiuntivi che le amministrazioni stanno subendo a causa 

dell'aumento dei prezzi dell'energia e dei carburanti, sia per il riscaldamento degli edifici 

pubblici, delle residenze, ecc., sia per lo svolgimento di compiti che richiedono l'uso di 

veicoli, come la polizia, i pompieri, il personale di manutenzione delle amministrazioni, tra gli 

altri.  

Ma i servizi sociali e le amministrazioni devono già affrontare la grande migrazione causata 

dalla guerra, che sta spingendo gli ucraini a lasciare il paese. Questa guerra provocherà una 

grande ondata migratoria e dobbiamo affrontarla per sostenere le popolazioni in fuga. Già 

con la rete EUCARE abbiamo sottolineato l'importanza dei servizi pubblici nell'accoglienza 

dei migranti e la responsabilità che l'Europa deve assumersi per affrontare il fenomeno 

migratorio.  E per questo i paesi devono fornire più risorse, non solo finanziarie ma anche in 

termini di personale, per garantire il corretto sviluppo dei servizi pubblici.  Dobbiamo 

superare le posizioni che alcuni paesi hanno preso finora e creare un meccanismo europeo 

di accoglienza basato sulla solidarietà.  

Dobbiamo continuare ad agire  nella rete EUCARE per affrontare e migliorare le condizioni di 

lavoro dei dipendenti pubblici che si occupano dei migranti. Crediamo che la rete vada 

estesa date le attuali circostanze. 

Come paesi mediterranei presentiamo questa risoluzione perché crediamo che le nostre 

priorità e quelle di EPSU debbano essere: 

1. Rafforzare il ruolo dei servizi pubblici, combattere la privatizzazione. 
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2. Rafforzare i servizi sociali e la sanità, attraverso il finanziamento e la fornitura 

pubblica. 

3. Organizzare la sanità pubblica per rendere i sistemi sanitari più preparati in caso di 

future pandemie. 

4. Rafforzare l'assistenza primaria come base della salute pubblica. 

5. Lavorare sulle politiche migratorie, sul trattamento adeguato dei migranti, sul controllo 

dei flussi migratori, denunciare la situazione di migliaia di persone in fuga da conflitti 

armati o dalla povertà (morti nel Mediterraneo, coste turche, Lampedusa) o le 

politiche di asilo (Siria, Ucraina...). 

6. In relazione ai fondi Next Generation EU, ci sono molte disomogenietà tra i contributi 

che i diversi stati membri hanno destinato al settore della salute e dei servizi sociali e 

ci anche differenze nella partecipazione dei sindacati nelle decisioni, quindi, è 

necessario omogeneizzare gli stanziamenti in questi settori nei diversi paesi, rivederli 

e vedere se si adattano alla nuova realtà economica, dove l'inflazione è in costante 

aumento.  

7. Impedire che gli sviluppi economici ripetano le politiche del 2008 con l'austerità 

(politiche che hanno aggravato la crisi economica esistente, paralizzato lo sviluppo 

delle infrastrutture, aumentato la disoccupazione e aumentato la povertà) portando a 

una destabilizzazione che mina i pilastri fondanti dell'Unione europea. 

8. Recuperare e adeguare i livelli di occupazione pubblica e di personale. 

9. Migliorare i salari, le condizioni di lavoro dei dipendenti pubblici e aumentare la media 

del personale per avvicinarlo a quella europea. 

10. Costruire un'Europa di pace, di solidarietà e pronta ad accogliere i migranti che 

fuggono dalla guerra, dalla carestia o dal cambiamento climatico. 

11. Contrastare le politiche di riarmo dell'Europa e rafforzare la diplomazia. 

Dobbiamo rafforzare le reti internazionali che ci permettono di ottenere miglioramenti non 

solo per i dipendenti pubblici ma per i cittadini. Con servizi pubblici forti, la qualità della vita 

delle persone migliora. 


